
Questo giornale 
è “Associato 
all’Unione Stampa 
Periodica Italiana”

pag. 3

Leonardo alla guida
di Ocean 2020

pag. 5

Progetti del Fondo

Europeo per 

la Difesa

LA GIUSTA DIREZIONE
di Antonello Di Mario

"Con equilibrio,nella direzione giusta" è lo slogan che segnerà
i lavori del XVII Congresso nazionale della Uil, convocati a
Roma dal 21 al 23 giugno presso la "Nuvola di Fuskas" al
quartiere Eur.Secondo Carmelo Barbagallo, leader della sud­
detta confederazione sindacale, "la crescita della ricchezza
nazionale è anche merito della ripresa del potere d'acquisto
per i lavoratori. Questo potere cresce rinnovando i contratti e
riducendo il peso del fisco su salari e pensioni" Ed un Paese
come il nostro per crescere ha soprattutto bisogno di un'idea
larga di industria. Tocca a tutte le parti che "fanno si­
stema",oltre al sindacato, determinare le scelte equilibrate che
avranno effetti sull'economia reale.Il ministro Carlo Calenda
crede fermamente che la crescita sia  possibile: "Quello che
occorre ­ spiega il titolare del dicastero dello Sviluppo econo­
mico ­ è un piano centrato fortemente sugli investimenti sia
pubblici che privati. Valorizzare da un lato le infrastrutture ma­
teriali e fisiche e dall'altro quelle tecnologiche e immateriali,
essenziali per gestire la transizione che sta riguardando la
manifatturaIndustria 4.0 ha rimesso in moto gli investimenti
privati, mentre quelli pubblici faticano. Su questo aspetto
stiamo studiando un veicolo per la cartolarizzazione dei crediti
vantati nei confronti della Pubblica amministrazione.Si può
riattivare un ciclo di investimenti ragionando su spazi maggiori
di risorse dal bilancio europeo. Nel prossimo futuro può es­
sere più praticabile puntare sul potenziamento del piano Jun­
ker e comunque su strumenti e facilità assimilabili al concetto
di eurobond". Ma anche l'applicazione della leva fiscale può
rivelarsi determinante. "Dal punto di vista fiscale ­ sottolinea
Enrico Cisnetto, giornalista economico­abbiamo bisogno di
politiche selettive dal lato dell'offerta, che possano sostenere
ma soprattutto allargare la parte evoluta del nostro capitali­
smo,oggi troppo circoscritta, che corre, se non addirittura vola,
e vanta tassi di produttività di livello europeo e atlantico, per­
ché ha puntato tutto sul l'innovazione di processo e di pro­
dotto, sulle tecnologie digitali e sull'internalizzazione del
proprio business" Siamo nel pieno della campagna elettorale,
ma dal dibattito delle forze politiche che si fronteggiano
emerge più la propaganda di parte che proposte equilibrate.
Fra i grandi assenti di questa sgangherata competizione
manca fortemente il tema dell'industria. Non è cosa da poco
per un Paese che è il settimo produttore manifatturiero al
mondo e il secondo in Europa. Ma non è tutto. "Fra pochi
giorni ­ avverte l'ex premier Romano Prodi ­ i cittadini italiani
saranno chiamati alle urne ed è  impressionante constatare
come la maggioranza degli analisti politici ritenga assai pro­
babile che non solo ci sarà alcun vincitore ma che l'impasse
sarà tale per cui si dovrà ricorrere a nuove elezioni con le con­
seguenze economiche e politiche che tutti possiamo immagi­
nare".Se questo è il quadro di prospettiva, occorre,ora più che
mai, puntare su obiettivi possibili, anziché decantare i libri dei
sogni. "Le decisioni importanti della vita ­ribadisce l'economi­
sta Jacques Attali ­  si prendono nell’interesse dei figli; l’eco­
nomia è positiva solo quando va a beneficio delle generazioni
future, oltre che della nostra".E se anche le cose dell'econo­
mia, o della vita in genere, non dovessero volgere al meglio,
è bene tenere a mente un monito che un docente ha rivolto ai
suoi studenti: "Nel vostro cuore e nel vostro sentimento ­ ha
scritto Umberto Galimberti ­ c'è ancora un sogno che è un pro­
getto,un'illusione non ancora delusa,una finzione che non in­
ganno, ma una prefigurazione di un mondo diverso da quello
che vi è stato consegnato". E' quella la direzione che va presa
col giusto equilibrio.
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Dopo Alcoa una soluzione 
per Ilva di Rocco Palombella

AA
metà febbraio la mul­
tinazionale americana

Alcoa ha formalizzato la
cessione dello stabili­
mento di alluminio di Por­
tovesme a Invitalia e,
successivamente, da que­
sta alla società svizzera
acquirente Sider Alloys. Il
calendario annunciato nel
vertice di Portovesme del
22 dicembre dal numero
uno del dicastero econo­
mico per la cessione dello
stabilimento viene così ri­
spettato.

GG
li altri argomenti da
affrontare sono tanti

e tutti molto delicati, a par­
tire dal Piano industriale a
quello occupazionale.
Avremmo preferito avere
degli incontri preliminari
con l’azienda. Per questo
si continua ad avere la
massima prudenza, pur ri­
marcando che i risultati
raggiunti sono senza dub­
bio importanti
Sono quindi scattati i 90
giorni per fare il Contratto

di sviluppo, ossia l’eroga­
zione dei finanziamenti da
parte di Invitalia e la quota
a carico di Alcoa, per il
riavvio dello smelter.

LL ''operazione di ces­
sione della fabbrica di

alluminio prevede un inve­
stimento totale di circa
140 milioni di euro. Il Con­
tratto di sviluppo metterà
a disposizione 135 milioni,
di cui 10 milioni saranno a
fondo perduto, 80 milioni
da restituire a tasso age­
volato, Alcoa interviene
con 20 milioni e la re­
stante cifra viene coperta
dall’investitore Sider Al­
loys. La Giunta Regio­
nale, con l’accordo di
programma tra Regione,
Mise e Invitalia, contribui­
sce con 8 milioni di euro,
quale quota di cofinanzia­
mento, in parte prove­
nienti dal Piano Sulcis.
Stando alle dichiarazioni
rilasciate dal Ceo della
Sider Alloys Giuseppe
Mannina dovrebbero es­

sere richiamati circa 370
lavoratori diretti, oltre 70
dell’indotto, per una pro­
duzione, a regime, di circa
150 mila tonnellate. Al
momento della fermata
degli impianti i lavoratori
diretti erano 501 e circa
350 quelli degli appalti.

CC
i attendiamo che una
conclusione positiva

come quella dell’ex Alcoa
si possa avere anche per
la vertenza della cessione
del gruppo Ilva ad Arcelor­
Mittal.
Mai come in questo mo­
mento c’è bisogno di un ri­
lancio del più grande
gruppo siderurgico ita­
liano alla luce degli ultimi
incoraggianti dati sulla
produzione di acciaio
grezzo che ha visto l’Italia
, con una produzione di
24 milioni di tonnellate nel
2017, rimanere nella top
ten dei produttori mondiali
di acciaio e seconda in
Europa dopo la Germa­
nia.

Occorre sfruttare la ri­
presa del mercato euro­
peo che, grazie alla bar­
riera dei dazi contro le im­
portazioni dalla Cina e da
altri Paesi con pratiche
commerciali scorrette, re­
gistra, per l’anno appena
trascorso, una crescita del
4,5% rispetto all'anno
2016.
Quindi, auspichiamo da
parte del Governo lo
stesso impegno profuso
per la vicenda dello smal­
ter del Sulcis anche per la
cessione di Ilva alla multi­
nazionale ArcelorMittal.

Rocco Palombella

(foto  sviluppoeconomico.gov.it)
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Il Fondo europeo per la Difesa ha lanciato il progetto Ocean

2020, che riguarda la sorveglianza marittima e le missioni di

interdizione in mare, con il quale saranno integrati nelle at­

tività della flotta droni e sottomarini senza equipaggio. Il pro­

getto sarà gestito da un consorzio formato da 42 partner di

15 Paesi Ue guidato dal gruppo Leonardo . Il finanziamento

sarà di circa 35 milioni di euro. Sono previste nel 2019 due

dimostrazioni reali di operazioni di sorveglianza e interdi­

zione marittima, l'una nel mar Baltico coordinata dalla marina

svedese e l'altra nel Mediterraneo a guida italiana, ha preci­

sato la Commissione europea.

Le informazioni acquisite dall'attività di droni e sottomarini si

aggiungeranno a quelle otte­

nute con i sistemi convenzio­

nali, in modo da fornire ai

comandanti militari un quadro

completo e aggiornato della

situazione. Finanziamenti

compresi fra un milione e tre

milioni di euro sono stati inol­

tre accordati ad altri tre pro­

getti volti a migliorare

l'attrezzatura dei militari. Il

progetto ACAMSII svilupperà

il camuffamento mimetico per

proteggere i soldati dai sen­

sori operanti in di­

versi intervalli di lunghezza

d'onda. Il progetto Gossra mi­

gliorerà la compatibilità dei di­

spositivi (sensori, occhiali

digitali) dei sistemi complessi utilizzati dai soldati. Il progetto

Vestlife ha l'obiettivo di realizzare indumenti protettivi ultra­

leggeri per la fanteria.

Nel dettaglio, al progetto Ocean 2020 partecipano i ministeri

della Difesa di Estonia, Francia, Grecia, Italia, Lituania,

Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Spagna e Svezia. I

partner industriali sono: Indra, Safran , Saab, MBDA,

PGZ/CTM Hensoldt, Intracom­IDE, Fincantieri  e Qinetiq.

Fra i centri di ricerca partecipano il Fraunhofer, la Nederlan­

dse Organisatie voor Toegepast Natuurwetenschappelijk

Onderzoek (TNO), il Centre for Maritime Research and Ex­

perimentation (CMRE NATO) e l'Istituto Affari Internazionali.

I partner del progetto ACAMSII provengono da Francia, Ger­

mania, Lituania, Paesi Bassi, Portogallo e Svezia. Le im­

prese partecipanti, che operano nei settori del tessile,

aerospaziale e degli integratori dei sistemi di difesa, sono:

CITEVE, Damel e Safran . I centri di ricerca sono rappre­

sentati dallo svedese Totalforsvarets forskningsinstitut (FOI),

dal Fraunhofer e dalla Nederlandse Organisatie voor Toe­

gepast Natuurwetenschappelijk Onderzoek (TNO).

Al progetto GOSSRA parteciperanno partner provenienti da

Germania, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Spagna

e Svezia. Le imprese coinvolte sono Rheinmetall, Indra,

GMV aerospace and defence, Leonardo , Larimart e Saab,

nonché le PMI Tekever e iTTi e l'istituto di ricerca Nederlan­

dse Organisatie voor Toegepast Natuurwetenschappelijk

Onderzoek (TNO). Infine il progetto Vestlife con partner di

Finlandia, Italia, Paesi Bassi, Portogallo eSpagna, insieme

alle imprese CITEVE e FY­composites e agli istituti di ricerca

AITEX e TECNALIA. Parteci­

pano al progetto anche due

piccole e medie imprese,

BRAPA e Petroceramics.

Le convenzioni della sovven­

zione per questi progetti sa­

ranno firmate nelle prossime

settimane. Nel quadro del

Fondo europeo per la difesa

saranno stanziati 90 milioni di

euro per la ricerca nel settore

della difesa, direttamente e in­

tegralmente finanziati dal bi­

lancio Ue (2017­2019). I

progetti che saranno finanziati

sono stati selezionati nel 2017

a seguito del primo invito a

presentare proposte sulla ri­

cerca in materia di difesa. La

prima convenzione di sovvenzione è stata firmata nel dicem­

bre 2017 con il consorzio Pythia che ha l'obiettivo di indivi­

duare le principali tendenze nel mondo in rapida evoluzione

delle tecnologie di difesa innovative.

La Commissione adotterà prossimamente il programma di

ricerca sulla Difesa per il 2018 e chiederà all'Agenzia euro­

pea per la difesa di pubblicare i nuovi inviti a presentare pro­

poste sulla ricerca in materia di difesa per quest'anno, che

riguarderanno le tecnologie elettroniche per applicazioni nel

campo militare e un effettore laser europeo ad alta potenza.

La documentazione di autorizzazione di questo nuovo

blocco di finanziamenti per la ricerca nel campo della difesa

sarà firmata entro la fine del 2018. Inoltre l'esecutivo Ue pre­

senterà una proposta per fissare a 1,5 miliardi di euro l'anno,

dopo il 2020, la dotazione del Fondo europeo per la difesa.

Di questa cifra, alla ricerca dovrebbero essere riservati an­

nualmente 500 milioni di euro.
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Stretto fra la Cina che preme

a sud sulle isole Senkaku e

a Ovest dalle minacce nu­

cleari della Corea del Nord, il

Giappone in silenzio sta

prendendo le contro misure

per potersi difendere. E lo fa

con l'aiuto degli Stati Uniti.

Secondo quanto risulta al­

l'agenzia Reuters, Tokyo

prevede di acquistare al­

meno altri venti F­35 A ste­

alth fighters nei prossimi sei

anni.

E lo farà per una parte o per

addirittura per tutti acqui­

standoli direttamente dal

gruppo Usa Lockheed Martin

piuttosto che assemblare i

pezzi localmente. Lo scrive

l'agenzia Reuters, facendo

riferimento a tre diverse fonti.

Il cassone alare dell'aereo

da combattimento viene fatto

a Cameri, in provincia di No­

vara, dal gruppo italiano

della Difesa, Leonardo .

"In considerazione dei bud­

get e dei programmi di pro­

duzione è ragionevole

pensare a un nuova acquisi­

zione di circa 25 aerei", ha

spiegato una delle fonti a co­

noscenza del piano. Reuters

ha scritto che l'acquisto di

aerei completi dagli Stati

Uniti, pagandoli circa 100 mi­

lioni di dollari ciascuno, farà

risparmiare al Giappone

circa 30 milioni a velivolo.

L'acquisto si aggiunge a un

precedente ordine di 42 cac­

cia, la maggior parte dei

quali è in costruzione in uno

stabilimento di assemblaggio

finale in Giappone gestito da

Mitsubishi Heavy Industries,

il principale appaltatore (con­

tractor) della difesa del Pa­

ese. Questo sito è una delle

sole due fabbriche del ge­

nere al di fuori degli Stati

Uniti. L'altro, in Italia, è ge­

stito da Leo­

nardo e si

tro­ va nel

Nova­ rese.

Men­ tre la

Cina pro­

cede spe­

dita con veli­

voli sempre

più avanza­

ti, compresi

caccia di ti­

po stealth,

e mentre la Corea del Nord

spinge avanti con i suoi pro­

grammi di missili nucleari e

missili balistici, l'aggiunta

degli F­35 aumenterà ulte­

riormente la dipendenza del

Giappone dalla tecnologia

militare Usa per essere all'al­

tezza o addirittura in vantag­

gio sui potenziali nemici in

Asia. Il ministero della Difesa

giapponese starebbe anche

valutando l'acquisto di F­

35B, la versione verticale del

velivolo per quanto riguarda

decollo e atterraggio. Questi

modelli possono operare

anche dalle piccole isole che

costeggiano il Mar Cinese

Orientale o da navi che tra­

sportano elicotteri della cla­

se Izumo.

"Non abbiamo ancora defi­

nito alcun piano e stiamo va­

lutando gli aerei da com­

battimento di cui abbiamo bi­

sogno", ha commentato il mi­

nistro del­

la Difesa

giappone­

se, Itsunori

Onodera ( a
fianco), du­

rante una

conferenza

stampa, qu­

ando gli è

stato chie­

sto se il Pa­

ese inten­

desse acquistare più F­35. Il

ministero di Onodera pubbli­

cherà un documento di ag­

giornamento sulla difesa

entro la fine dell'anno che il­

lustrerà gli obiettivi di sicu­

rezza del Giap­ pone e i

piani di approvvigionamento

militare per i cinque anni a

partire dall'aprile 2019.  Il

primo dei 42 F­35A ordinati

dalla Air Defence Force giap­

ponese (ASDF) è stato por­

tato nella base aerea di

Misawa nel nord del Giap­

pone. I funzionari del go­

verno e i dirigenti di Lo­

ckheed Martin sono stati in­

vitati a partecipare alla ceri­

monia sabato prossimo per

sottolineare l'entrata in servi­

zio del primo F­35 giappo­

nese. L'F­35 rappresenta cir­

ca un quarto delle entrate to­

tali di Lockheed Martin. 

Il gruppo Usa sta assu­

mendo 1.800 persone da in­

serire nella sua fabbrica di

Fort Worth, in Texas, per co­

struire una flotta che do­

vrebbe raggiungere più di

3.000 jet in tutto il mondo.

Lockheed Martin ha in pro­

gramma di quasi triplicare la

produzione annuale a più di

160 jet entro il 2023. I primi

F­35 giapponesi sostituiran­

no i modelli F­4 Phantom

che risalgono agli anni '60. Il

prossimo lotto consentirà al

Giappone di ritirare alcuni

degli ultimi 200 F­15 che

sono il principale cavallo di

battaglia della difesa aerea

del Paese. Il Giappone vuole

anche costruire un proprio

caccia stealth, soprannomi­

nato F­3, anche se l'alto co­

sto dello sviluppo degli aerei

militari significa che probabil­

mente avrà bisogno di tro­

vare partner stranieri per

condividere le spese.

■
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Il Fondo europeo per la difesa
continua a produrre iniziative.
L’ultima è una nuova serie di
progetti di ricerca finanziati
dall’UE nel campo della di­
fesa. Il Fondo, istituito dal Pre­
sidente Juncker nel giugno
2017, è un catalizzatore per la
creazione di una forte indu­
stria della difesa dell’Unione
europea, che potenzia le ca­
pacità di difesa e rende possi­
bili nuovi partenariati trans­
frontalieri. 
Elżbieta Bieńkowska, Com­
missaria per il Mercato in­
terno, l’industria, l’imprendito­
ria e le PMI (nella foto sopra),
ha dichiarato: “Il Fondo euro­
peo per la difesa è essenziale
ai fini di una maggiore coope­
razione tra le imprese che
operano in tale settore e le
forze militari nell’Unione euro­
pea e per garantire l’autono­
mia strategica dell’Europa. I
progetti paneuropei di collabo­
razione nel campo della ri­
cerca in materia di difesa
finanziati dal Fondo mirano a
dare all’Europa la leadership
tecnologica, a porre le basi
delle future capacità difensive
e a sostenere un’industria eu­
ropea della difesa più innova­
tiva e più competitiva.”
Con il progetto Ocean 2020,
che riguarda la sorveglianza
marittima e le missioni di inter­
dizione in mare, saranno inte­
grati nelle attività della flotta
droni e sottomarini senza equi­
paggio. Le informazioni acqui­
site andranno ad aggiungersi
a quelle ricavate con i sistemi
convenzionali, in modo da for­
nire ai comandanti militari un
quadro completo e aggiornato
della situazione.  Il progetto
sarà gestito da un consorzio
formato da 42 partner di 15
paesi dell’UE guidato da Leo­
nardo. Il finanziamento sarà di
circa 35 milioni di euro. Sono
previste nel 2019 due dimo­
strazioni reali di operazioni di
sorveglianza e interdizione
marittima, l’una nel mar Bal­
tico coordinata dalla marina
svedese e l’altra nel Mediter­
raneo a guida italiana.
Finanziamenti compresi fra un
milione e tre milioni di euro

sono stati inoltre accordati ad
altri tre progetti volti a miglio­
rare l’attrezzatura dei militari:
ACAMSII, che svilupperà il ca­
muffamento mimetico per pro­
teggere i soldati dai sensori
operanti in diversi intervalli di
lunghezza d’onda; Gossra,
che migliorerà la compatibilità
dei dispositivi (sensori, oc­
chiali digitali ecc.) dei sistemi
complessi utilizzati dai soldati;
Vestlife, che ha per obiettivo la
realizzazione di indumenti pro­
tettivi ultraleggeri per la fante­
ria.  Le convenzioni di sov­
venzione per questi progetti
saranno firmate nelle pros­
sime settimane.
L’annuncio del 17 febbraio a
sostegno dei progetti di ri­
cerca nel campo della difesa
sopra indicati è avvenuto pro­
prio nella giornata di apertura
della conferenza annuale sulla
sicurezza che si tiene a Mo­
naco di Baviera, in cui il presi­
dente Juncker presenterà ul­
teriori iniziative mirate a raffor­
zare la sicurezza e la difesa
dell’Europa. Il presidente sarà
accompagnato dal vicepresi­
dente Frans Timmermans e
dai commissari Johannes Hahn,
Elżbieta Bieńkowska e Julian
King. 
Nel quadro del filone di ricerca
cui fa riferimento il Fondo eu­
ropeo per la difesa saranno
stanziati 90 milioni di euro per
la ricerca nel settore della di­
fesa, direttamente e integral­
mente finanziati dal bilancio
dell’UE (2017­2019). I progetti
che saranno finanziati sono
stati selezionati nel 2017 a se­
guito del primo invito a pre­
sentare proposte sulla ricerca
in materia di difesa. La prima
convenzione di sovvenzione è
stata firmata nel dicembre
2017 con il consorzio PYTHIA.

Si tratta di un progetto inteso
a individuare le principali ten­
denze nel mon­do in rapida
evoluzione delle tecno­ logie
di difesa innovative.
La Commissione adotterà a
breve il programma di ricerca
in materia di difesa per il 2018
e chiederà all’Agenzia euro­
pea per la difesa di pubblicare
i nuovi inviti a presentare pro­
poste sulla ricerca in materia
di difesa per quest’anno. Tali
inviti avranno per oggetto le
tecnologie elettroniche per ap­
plicazioni nel campo della di­
fesa e un effettore laser
europeo ad alta potenza. La
documentazione di autorizza­
zione di questo nuo­vo blocco
di finanziamenti per la ricerca
nel campo della difesa sarà fir­
mata entro la fine del 2018.
Come annunciato nel giugno
2017, la Commissione pre­
senterà una proposta per fis­
sare a 1,5 miliardi di euro
l’anno, dopo il 2020, la dota­
zione del Fondo europeo per
la difesa destinato a sostenere
le capacità di difesa. Di questa
cifra, alla ricerca nel campo
della difesa dovrebbero es­
sere riservati annualmente
500 milioni di euro, importo
che fa dell’UE uno dei princi­
pali investitori del settore in
Europa.
Ocean 2020: questo progetto
mira a migliorare le operazioni
di sorveglianza marittima per
mezzo di sistemi con o senza
equipaggio e a comporre un
quadro completo a partire da
diversi fattori presi in esame.
Vi partecipano i ministeri della
Difesa di Estonia, Francia,
Grecia, Italia, Lituania, Paesi
Bassi, Portogallo, Regno
Unito, Spagna e Svezia. I par­
tner industriali sono: Indra, Sa­
fran, Saab, MBDA, PGZ/CTM
Hensoldt, Intracom­IDE, Fin­
cantieri e Qinetiq. Fra i centri
di ricerca partecipano il Fraun­
hofer, la Nederlandse Organi­
satie voor Toegepast Natuur­
wetenschappelijk Onderzoek
(TNO), il Centre for Maritime
Research and Experimenta­
tion (CMRE NATO) e l’Istituto
Affari Internazionali (IAI, ita­
liano).

ACAMSII: si tratta di un pro­
getto di sviluppo del camuffa­
mento mimetico che serve a
proteggere i soldati dai sen­
sori operanti in diversi inter­
valli di lunghezza d’onda. I
partner provengono da Fran­
cia, Germania, Lituania, Paesi
Bassi, Portogallo e Svezia. Le
imprese partecipanti, che ope­
rano nei settori del tessile, ae­
rospaziale e degli integratori
dei sistemi di difesa, sono: CI­
TEVE, Damel e Safran. I cen­
tri di ricerca sono rappre­
sentati dallo svedese Totalför­
svarets forskningsinstitut (FOI),
dal Fraunhofer e dalla Neder­
landse Organisatie voor Toe­
gepast Natuurwetenschappe­
lijk Onderzoek (TNO).
GOSSRA: la finalità del pro­
getto è fare sì che gli elementi
dei sistemi complessi portati
dai soldati funzionino di con­
certo. I soldati sono dotati di
una serie di dispositivi che de­
vono essere interoperabili. Il
progetto mira a creare un me­
todo standard di connessione
dei diversi componenti, che
renda molto più facile svilup­
pare nuovi dispositivi in grado
di interagire con l’attrezzatura
già esistente. Parteciperanno
partner provenienti da Germa­
nia, Italia, Paesi Bassi, Polo­
nia, Portogallo, Spagna e
Svezia. Le imprese coinvolte
sono Rheinmetall, Indra, GMV
aerospace and defence, Leo­
nardo, Larimart e Saab, non­
ché le PMI Tekever e iTTi e
l’istituto di ricerca Nederlan­
dse Organisatie voor Toege­
past Natuurwetenschappelijk
Onderzoek (TNO).
Vestlife: l’obiettivo di questo
progetto è la realizzazione di
indumenti protettivi per i sol­
dati. Saranno sviluppati indu­
menti efficaci dal punto di vista
della protezione che siano più
leggeri, più flessibili e più con­
fortevoli. I partner provengono
da Finlandia, Italia, Paesi
Bassi, Portogallo e Spagna,
insieme alle imprese CITEVE
e FY­composites e agli istituti
di ricerca AITEX e TECNALIA.
Partecipano al progetto anche
due piccole e medie imprese,
BRAPA e Petroceramics.

IIprogetti finanziati dal progetti finanziati dal FFONDOONDO

EUROPEOEUROPEO DELLADELLA DDIFESAIFESA
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«Vediamoci il 1° marzo», l’invito a Fim,
Fiom, Uilm, Ugl e Fismic di Terni è arri­
vato, in risposta alla richiesta di incon­
tro – definito «urgente» – dall’ammi­
nistratore delegato di AST, Massimi­
liano Burelli (nella foto al centro). Ma in
questo periodo i sindacati sono suscet­
tibili e non l’hanno presa bene.
«Riteniamo che non sia stato colto il
carattere di urgenza – spiegano – con
il quale i segretari generali, a seguito
delle assemblee svolte in fabbrica,
hanno avanzato la richiesta. Regi­
strando l’approccio con il quale si inten­
dono curare i rapporti e le relazioni
sindacali, ci sentiamo in dovere di evi­
denziare che a Terni una richiesta di in­
contro urgente, a differenza di una
semplice richiesta di incontro, ha un
senso ben preciso, che forse però ha
significati diversi in altre parti d’Italia».

La richiesta di incontro era stata avan­
zata il 9 febbraio scorso e i sindacati
spiegavano di «voler avere informa­
zioni sulla situazione attuale econo­
mica, produttiva e organizzativa del sito
di Acciai Speciali Terni», visto che,
spiegavano, «dall'ultimo incontro svolto
al Ministero dello Sviluppo economico
(il 14 dicembre scorso; ndr) non ci sono
stati più aggiornamenti sull'andamento
aziendale.

A giudizio dei sindacati, «evidenti ormai
sono le difficoltà nelle unità produttive,
nella gestione del personale, nella pro­
grammazione e gestione degli impianti.
Stessi problemi di gestione negli enti di
funzione centrale, esempio il commer­
ciale, approvvigionamenti, sistemi infor­
matici e sistema appalti dove le
quotidiane modifiche, spesso unilate­
rali, non forniscono certezze e chia­
rezza nella strategia e negli obiettivi».
Fim, Fiom, Uilm, Ugl e Fismic avevano
anche minacciato: «È evidente che, dal
nostro punto di vista, ritenendo non più
sopportabile tale situazione, in assenza
di confronto, di notizie e di conoscenza
reale dei veri progetti, metteremo in
campo iniziative di mobilitazione per
chiedere certezze e per evitare nuovi e
futuri scenari poco piacevoli».

■

AASSTT ccoonnvvooccaa  ssiinnddaaccaatt ii   
ppeerr   pprr iimmoo  mmaarrzzoo

(galleria fotografica leonardocompany.com)

(foto internet)

Gli elicotteri di Gli elicotteri di LLEONARDOEONARDO
ppeerr   llaa   ppooll iizz iiaa  ppoollaaccccaa

Polish Air Force (Paf) ha annunciato il primo volo con il Jet trainer M­346 di Leonardo nella base 41 della Paf.
Gli analisti di Banca Akros ricordano che nel 2014 la Paf acquistò 8 M­346 per un controvalore di 280 milioni di
euro. La notizia di oggi, secondo gli esperti, è importante perché ci sono stati problemi con lo sviluppo del
software che hanno portato ritardi nell'effettuare il primo decollo.

Tanto che il ministro polacco della difesa a dicembre aveva chiesto una penale a Leonardo di 23 milioni di euro.
"Ma non sappiamo se l'abbia pagata", precisano gli analisti di Banca Akros, aggiungendo: "Crediamo che la
notizia sia positiva perché dimostra che i problemi con il software sono stati risolti. Inoltre la Paf potrebbe es­
sere interessata a comprare altri 8 M­346. Questo rumour è circolato un mese fa".

In generale avere buoni rapporti con la Polonia è di importanza strategica per Leonardo. Gli analisti stimano
che i programmi militari polacchi possono portare complessivamente commesse per un controvalore di 5,5
miliardi di euro per quanto riguarda gli elicotteri e di 5 miliardi di euro per i fighter jet. E Leonardo dispone di
prodotti in tutti i segmenti di interesse: dagli elicotteri ai fighter jet.

Inoltre "bisogna ricordare che il concorrente di Leonardo, Airbus, non ha attualmente buoni rapporti con il go­
verno polacco, che ha cancellato 2,5 miliardi di ordini decisi dal governo precedente".
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Embraco l'azienda brasiliana

del gruppo Whirlpool che ha

deciso di licenziare 500 per­

sone nel suo stabilimento a

Riva di Chieri (Torino) e di tra­

sferire la produzione di com­

pressori per frigoriferi in

Slovacchia, è solo l’ultima re­

altà ad aver scelto di chiudere

la produzione in Italia e fare le

valigie per l’Est.

DUMPING FISCALE – Il mo­

tivo? Delocalizzare per ta­

gliare i costi. E, in alcuni casi,

usufruire di condizioni fiscali

più convenienti. Ovvero sfrut­

tare il dumping fiscale, proce­

dura con la quale alcuni Paesi

attraggono produzioni da altre

parti del mondo, abbassando

le aliquote e la pressione fi­

scale, e in alcuni casi offrendo anche sconti e incentivi.

NON SOLO EMBRACO – La Embraco non è la sola realtà

ad aver scelto di fare le valigie per l’Est. A volare in Slovac­

chia c’è anche un’altra multinazionale statunitense, la Ho­

neywell, che realizza compressori per motori diesel ad

Atessa, in provincia di Chieti, dando lavoro finora a circa 400

persone, senza contare l’indotto. Per non parlare di moltis­

sime altre imprese che negli anni hanno deciso di spostare

la produzione in Slovacchia.

I CASI DI SUCCESSO – Sul proprio sito, Sario, la Slovak

Investment and Trade Development Agency, un’agenzia che

opera sotto la supervisione del ministero dell’Economia della

Repubblica Slovacca, cita tra i casi di successole francesi

PSA Peugeot­Citroën, Orange, Gaz de France, la tedesca

Siemens, le spagnole Aluminium Cortizo, ESNASA e le ita­

liane Magneti Marelli, Sisme, Came e Zanini. Tutte aziende

che hanno deciso di spostare la produzione nella Repubblica

Slovacca.

I MOTIVI DELLA DELOCA­

LIZZAZIONE – Ma qual è il

motivo di tanta delocalizza­

zione? Per vederci chiaro,

qualche giorno fa il ministro

dello Sviluppo economico

Carlo Calenda ha scritto alla

commissaria Margrethe Ve­

stager, invitando l’esecutivo a

monitorare le politiche fiscali

e gli incentivi diretti messi in

campo dalla Slovacchia per

attrarre imprese sul suo terri­

torio e appurare che le rela­

tive misure siano messe in

atto nel pieno rispetto e nella

piena compatibilità con le re­

gole e i regolamenti Ue sugli

aiuti di Stato.

“Questo fatto che i paesi

dell’Est che beneficiano peral­

tro di fondi europei facciano dumping per attirare produzioni

dal resto dell’Europa è una cosa che deve finire, non è più

tollerabile” ha detto Calenda. E oggi il ministro sarà a Bru­

xelles per incontrare la commissaria Vestager e “verificare

che non ci siano stati aiuti di Stato alla Slovacchia per le

aziende di Honeywell ed Embraco”.

LE NORME UE SUGLI AIUTI DI STATO – Le norme Ue sugli

aiuti di Stato dovrebbero impedire agli Stati membri di utiliz­

zare denaro pubblico per incentivare la delocalizzazione di

posti di lavoro da un Paese dell’Unione in un altro, una que­

stione che è il nocciolo stesso della concorrenza leale tra

Stati nel Mercato unico. Per questo nel 2014 sono state in­

trodotte condizioni specifiche, per far sì che gli investimenti

regionali non possano essere garantiti per incentivare la ri­

localizzazione di attività economiche da un Paese all’altro.

Condizioni che sono state rese più stringenti nel maggio

2017.

NNoonn  ssoolloo

EEMMBBRRAACCOO

I sindacati hanno riferito in assemblea ai dipendenti Honeywell dell’accordo raggiunto al ministero dello Sviluppo economico:
chiusura confermata al 2 aprile ma cassa integrazione fino a febbraio 2019 e incentivi. I lavoratori hanno accettato l'intesa."Me­
glio non si poteva fare”, hanno riferito i responsabili provinciali di Fiom, Fim e Uilm al termine degli incontri tenuti il 21 febbraio
con gli addetti interessati. I sindacati incontreranno di nuovo azienda e governo per la ratifica dell’intesa raggiunta a Roma il
16 febbraio scorso.
Il prossimo obiettivo è quello della reindustrializzazione del sito produttivo di Atessa (Chieti): la multinazionale americana dei
turbo, che delocalizza in Slovacchia, si è impegnata a regalare lo stabilimento all’imprenditore che presenterà un progetto cre­
dibile e che preveda il riassorbimento di almeno il 30 per cento del personale (minimo 100 lavoratori).
La vertenza Honeywell è simile a quella di Embraco, in Piemonte: stessa motivazione della chiusura, con delocalizzazione in
Slovacchia, e oltre 500 dipendenti lasciati all’improvviso senza lavoro. Consola la cassa integrazione a chiusura già annunciata,
perché mantenere aperta la fabbricarenderebbe più facile la cessione ad una nuova azienda.

SSii  aadd  
iinntteessaa  ppeerr  ii   442200  

llaavvoorraattoorrii
ddeell ll ''HHOONNEEYYWWEELLLL
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In Magona, le Rsu di Fim, Fiom e Uilm

ritengono che ci vuole lo sciopero.

Gli ultimi incontri non sono andati bene,

Arcelor Mittal vuole vendere al gruppo

Arvedi lo stabilimento di Piombino ma

portarsi a Genova il reparto di vernicia­

tura due con i 60 lavoratori che vi lavo­

rano costretti a migrare, oppure ad

abbandonare la fabbrica e perdere il

loro posto di lavoro.

Una decisione unilaterale che per i sin­

dacati è, e rimane, inaccettabile. Anche

ieri i lavoratori si sono riuniti in assem­

blea con le Rsu (così come il giorno

prima), e l’indirizzo condiviso è quello

di non cedere.

«Nei giorni 15 e 16 febbraio si sono

svolte le assemblee in ArcelorMittal

Piombino per informare i lavoratori ­ di­

cono le Rsu dei tre sindacati ­ sulla si­

tuazione determinata dal contratto pre­

liminare siglato tra ArcelorMittal e Ar­

vedi. La Rsu e le segreterie Fim Fiom

Uilm nel ribadire l’inaccettabilità di que­

sto atto, hanno presentato alle assem­

blee dei lavoratori un percorso di

iniziative sindacali a partire da uno

sciopero indetto per mercoledì pros­

simo di tre ore, con modalità che ver­

ranno definite dalla Rsu».

Un percorso che secondo le intenzioni

dei sindacati è finalizzato all’apertura di

un tavolo governativo nell’ambito della

trattativa per l’acquisizione dell’Ilva di

Taranto da parte di Arcelor Mittal».

Operazione, quella di Taranto, che ha

costretto Arcelor a cedere lo stabili­

mento di Piombino per rientrare nei tetti

dell’Antitrust, ma con quella volontà (ri­

badita anche in un faccia a faccia con i

sindacati) di portarsi via un reparto che

appare inaccettabile.

«Siamo tutti consapevoli che questo

sciopero ha la finalità di conquistare un

tavolo di trattativa nazionale e che

potrà essere revocato solo alla pre­

senza di una convocazione al Mise»

aggiungono i sindacati.

Per le organizzazioni sindacali e per i

lavoratori la vertenza Ilva di Taranto

non dovrà essere conclusa senza aver

risolto prima la vicenda Magona.

La Rsu e segreterie Fim, Fiom e Uilm

«sono consapevoli che la trattativa sarà

lunga e complessa, perciò fanno ap­

pello a tutti lavoratori dello stabilimento

Magona di massima unità e condivi­

sione, dal momento che deve essere

difeso il futuro e l’integrità dello stabili­

mento»..

«La mobilità è in scadenza e no­
nostante sia stata pubblicata sulla
Gazzetta ufficiale la proroga della
cassa integrazione anche per
l’anno 2018, i lavoratori non sono
ancora nelle condizioni di poter
inoltrare le relative domande, sem­
plicemente perché dalla Regione
Puglia, nonostante i numerosi sol­
leciti, ancora non vengono date di­
sposizioni in merito». E’ quanto
denunciano le segreterie provin­
ciali Fim, Fiom e Uilm di Taranto rife­
rendosi agli ex lavoratori dello
stabilimento Marcegaglia Buildtech di
Taranto, chiuso 4 anni fa.
«Ricordiamo che la Marcegaglia ­ sot­
tolineano le organizzazioni sindacali in
una nota ­ pur essendosi impegnata a
ricercare un soggetto industriale inte­

ressato alla reindustrializzazione del
proprio sito con il conseguente riassor­
bimento dei suoi ex dipendenti, ultima­
mente ha affittato alla Vestas uno dei
più grandi capannoni, sempre di sua
proprietà, senza provare a risolvere per
intero o in parte il problema occupazio­
nale ai suoi ex dipendenti».
Sono un’ottantina i lavoratori interes­

sati. In merito ai corsi di forma­
zione regionali, i sindacati fanno
presente che «nonostante le ras­
sicurazioni avute in passato dalla
Regione Puglia, continua a per­
sistere la penalizzazione dei la­
voratori posti nelle liste di
mobilità (quindi anche gli ex Mar­
cegaglia), non essendo gli stessi
contemplati nella platea degli
aventi diritto. Questi lavoratori at­
tendono inoltre di essere convo­

cati al Mise dal lontano settembre 2017
e ad oggi dell’incontro ancora nessuna
traccia». Per queste ragioni le segrete­
rie provinciali di Fim, Fiom e Uilm «ri­
tengono indispensabile riaccendere i
riflettori su questa vertenza, impegnan­
dosi da subito a riattivare tutti i tavoli
istituzionali.

SScciiooppeerroo  iinn  MMAAGGOONNAA

IInn  MMAARRCCEEGGAAGGLLIIAA
mmoobbii ll ii ttàà  iinn  ssccaaddeennzzaa

(foto internet)



I sindacati non solo sono contrari a
qualsiasi tipo di spezzatino delle at­
tività del gruppo Fiat Chrysler Auto­
mobiles, ma chiedono un'esten­
sione degli ammortizzatori sociali e
di ragionare sul futuro dei siti prima
dell'Investor day. E' quanto hanno

chiarito al termine del tavolo sull'automotive tenutosi oggi
al Mise con il ministro dello sviluppo economico, Carlo Ca­
lenda.   Al cospetto del ministro Calenda, ­ ha aggiunto
Gianluca Ficco, segretario nazionale Uilm responsabile del
settore auto ­  è stato sottolineato che, sebbene la situa­
zione complessiva del settore sia migliorata negli ultimi
anni, purtroppo non tutti i problemi sono risolti, anzi ci sono
due vertenze ancora aperte che rappresentano una vera e
propria emergenza: Blutec, che coinvolge a Termini Ime­
rese circa 700 lavoratori più l'indotto, e Industria italiana Au­
tobus, che coinvolge circa 300 lavoratori in Irpinia e 150 a
Bologna.  Per quanto riguarda Fca , ha spiegato Ficco, le
ore di cassa integrazione e di solidarietà negli ultimi anni si
sono fortemente ridotte: dai 14,4 milioni di ore nel 2015 si

è scesi a 8,4 milioni nel 2016 e a 5,2 nel 2017. Per la com­
pleta saturazione degli occupati resta, tuttavia, la necessità
di nuove assegnazioni produttive a Pomigliano, a Mirafiori
e alla Maserati di Modena, nonché di un modello che so­
stituisca la Punto a Melfi. "Confidiamo che il nuovo piano
industriale atteso a giugno possa dare quelle risposte che
attendiamo da tempo", ha auspicato il sindacalista.
Anche in Cnh Industrial , ha precisato il segretario nazio­
nale Uilm responsabile del settore auto, le ore di cassa e
di solidarietà sono molto diminuite da 1,8 milioni del 2015
a 1,5 nel 2016 e a 600 mila nel 2017. Si può dire che non
ci sono più situazioni di crisi strutturali. Al governo sono co­
munque state poste due questioni molto importanti per tutta
l'industria: la necessità di garantire la fruibilità degli ammor­
tizzatori sociali oltre i termini drastici di utilizzo originaria­
mente imposti dal Jobs Act e la necessità di rendere
effettivamente accessibile il beneficio di anticipo pensioni­
stico per i lavoratori addetti a mansioni usuranti, che oggi
in molti casi risulta vanificato da una discrasia della norma­
tiva sulla documentazione da presentare.A marzo  ci sarà
un nuovo incontro al ministero. 

Un investimento di ulteriori 10,5 milioni
e l’avvio di percorsi di stabilizzazione,
con assunzione a tempo indetermi­
nato di organico. Cnhi, la divisione in­
dustriale ex Iveco, annuncia a
Suzzara una nuova tranche di capita­
lizzazione e l’avvio di un secondo re­
styling dopo quello che nel 2013 ha
iniettato nello stabilimento suzzarese
circa 70 milioni di euro per produrre il
nuovo Daily Euro 6. A spiegarlo i ver­
tici aziendali del gruppo industriale
italo statunitense Cnh industrial nato
nel 2012 per fusione di Cnh e Fiat
Inudstrial e presieduto da Sergio Mar­
chionne. Giovedì i quadri torinesi del
gruppo hanno incontrato a Suzzara i
sindacati provinciali firmatari del con­
tratto nazionale: Fim Cisl, Uilm Uil, Fi­
smic e Associazione quadri..
Il dato di partenza è positivo. La più
grande azienda metalmeccanica della
provincia di Mantova, circa duemila di­
pendenti, ha risalito la china e spinta
della ripresa generale dell’automotive
è ritornata ai volumi di produzione pre
crisi. A trainare la rincorsa, la nuova
vita del più longevo veicolo da tra­
sporto europeo, il Daily nato nel 1978
ed oggi prodotto in 11mila varianti a
Suzzara. Il modello di punta Euro 6,
frutto della trasformazione implemen­
tata nel 2015 sta trascinando ordinativi

e vendite. Nel 2017 il volume uscito
dagli stabilimenti di via Zonta è am­
montato a 64mila unità, ma l’obiettivo
di questo anno alza l'asticella a 67mila
veicoli.
Dalle scorse settimane il ritmo produt­
tivo è aumentato di 5 veicoli per turno
il che ha comportato la necessità di
aumentare gli organici di circa 30 per­
sone. Oggi all’ex Iveco lavorano sta­

bilmente 1.300 operai ai quali si ag­
giungono i 320 trasfertisti da Brescia
ed altrettanti interinali a tempo deter­
minato. Questi ultimi destinati a cre­
scere nel tempo.
«Dopo il buon risultato del sistema
premiale che porterà mediamente
1.300 euro in busta paga – spiega Lu­
ciano Di Pardo recentemente riconfer­
mato alla guida della Uilm Uil (in
basso) – l’azienda ha comunicato che
entro l’anno procederà alla stabilizza­
zione di parte dell’organico. Questo
per far fronte all’aumento di produ­
zione dovuta allo spostamento dell’in­
tera produzione del cabinati da Val­
ladolid in Spagna a Suzzara. Apriremo
le trattative per fare in modo che il
posto fisso possa premiare le persone
che decenni fa si trasferirono a Suz­
zara con la promessa di un posto di la­
voro stabile e che poi hanno vissuto
lavorando di tanto in tanto». Cnh si è
anche impegnata ad aprire un tavolo di
trattativa a Ro­
ma per i pendo­
lari bresciani chie­
dendo che la li­
nea di bus sia
considerata “ser­
vizio pubblico” e
quindi defiscaliz­
zata.

Investimenti Investimenti 

per la per la CCNHNH a Suzzaraa Suzzara

FFCACA, sindacati contrari , sindacati contrari 
allo spezzatinoallo spezzatino
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I lavoratori della Blutec Tito in queste hanno scioperato

contro l’atteggiamento dell’azienda che ormai da troppo

tempo disattende gli impegni presi con il sindacato e con

i lavoratori.

Fim Fiom e Uilm continuano a denunciare, la direzione

Blutec Tito che, nonostante diversi incontri anche in sede

di Confindustria, ha fatto false promesse a tutti i lavora­

tori.

Oggi­scrivono i sindacati in una nota­ è indispensabile

avere certezze su occupazione, sui piani industriali e sul

futuro dello stabilimento.

Non ci sono risposte in merito, anzi al contrario si vive una

situazione di totale abbandono, persino nell’approvvigio­

namento delle materie prime, spesso in ritardo con il ri­

schio continuo di non riuscire ad effettuare le produzioni

e rifornire i clienti Sevel, FCA Melfi e Pomigliano, la pro­

grammazione della produzione è inesistente, si vive alla

giornata.

Non ci sono stati­ aggiungono Fim Fiom e Uilm­ neanche

gli impegni assunti dall’azienda in materia di prevenzione

salute e sicurezza, di effettuare manutenzione dello sta­

bilimento ed interventi mirati a garantire il rispetto delle

norme di legge e di contratto per la salvaguardia di tutti i

lavoratori.

Inoltre, non sono state ancora regolarizzate le spettanze

arretrate, i problemi denunciati sulla mancata erogazione

del salario dei lavoratori rimangono tutti in piedi.

Le organizzazioni sindacali nel ritenere non più rinviabili

le risposte aziendali, chiederanno un incontro alla Re­

gione Basilicata per conoscere la situazione dell’azienda,

ormai incapace di tenere relazioni sindacali corrette.

Licenziati 23Licenziati 23

lavoratori exlavoratori ex

SS O L S O N I C AO L S O N I C A

a Rietia Rieti
In Gala Tech, è scattato il licenziamento collettivo per i 23

dipendenti reatini rimasti in servizio negli ultimi due anni

alla ex Solsonica. L’incontro del 20 febbraio in Regione

Lazio tra azienda e sindacati ha concluso la procedura di

legge con un mancato accordo, in linea d’altronde con

quanto annunciato da Gala Tech sin dalla fine di ottobre

e poi formalizzato ai primi di dicembre con l’apertura del

procedimento per il licenziamento collettivo. Netta la con­

trarietà di Fim, Fiom e Uilm, che a Galatech rimproverano

non solo il mancato rispetto dell’accordo sottoscritto al

Mise nel giugno 2016 (che prevedeva il progressivo rias­

sorbimento dell’intera forza lavoro ex Solsonica, 124 ad­

detti in tutto) ma anche il non aver voluto condividere il

percorso in atto con un’azienda del Nucleo (la Seko, ndr)

interessata al riacquisto dello stabilimento. I 23 lavoratori

licenziati, da cinque mesi senza stipendio e con l’incubo

di perdere anche il tfr, si sono battuti come leoni per evi­

tare questo epilogo, bussando a tutte le porte ma senza

esito. Il loro licenziamento scrive la parola fine all'epopea

di Colle Puzzaro, iniziata nel 1973 sotto le insegne Texas

Instruments, proseguita nel 1994 con Eems, riconvertita

nel 2007 in Solsonica per poi passare a Gala Tech nel

2016. 

■

Sciopero Sciopero 

alla alla BBLUTECLUTEC

di Titodi Tito

(foto internet)

(foto internet)
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Nella media del 2017 il

fatturato dell'industria,

corretto per gli effetti di

calendario, aumenta in

valore del 5,1%, gli or­

dini del 6,6% (dati

grezzi). 

Lo rileva l'Istat aggiun­

gendo che il dato sul

fatturato è il più alto dal

2011 (quando era

+6,8%) e che per il solo

comparto manifatturie­

ro cresce in volume del

3,3%. 

A dicembre, il fatturato

dell'industria cresce del

2,5% su novembre e

del 7,2% sullo stesso

periodo del 2016. Gli

ordini mostrano un de­

ciso incremento con­

giunturale (+6,5%) e

tendenziale (+6,9%). 

A dicembre 2017, l'in­

dice destagionalizzato

del fatturato dell'indu­

stria raggiunge il livello

più elevato (110) da ot­

tobre 2008, continua

l'Istat spiegando che

nel quarto trimestre la

crescita, rispetto al tri­

mestre precedente, è

pari al 2,9%.

La crescita congiuntu­

rale del fatturato a di­

cembre è dovuta sia al

mercato interno (+

2,9%), sia a quello

estero (+1,9%).

Anche gli ordinativi se­

gnano incrementi per

entrambi i mercati

(+7,6% per il mercato

interno e +5,1% per

quello estero).

Ha scelto lo stabilimento Leonardo di

Pomigliano, il Segretario generale della

Uil, Carmelo Barbagallo, per iniziare il

percorso congressuale che lo vedrà im­

pegnato nei prossimi mesi in confronti

diretti con decine di migliaia di attivisti

della sua Organizzazione. Si è svolta,

infatti, qII 23  febbraio l'assemblea degli

iscritti alla Uilm dello storico sito cam­

pano, alla presenza dei Segretari gene­

rali della Uil e della Uilm Campania,

Giovanni Sgambati e Antonello Ac­

curso. Neanche ha iniziato a parlare il

leader nazionale della Uil che i lavora­

tori lo hanno subito omaggiato di un

modellino di "Atr", l'aereo la cui fuso­

liera viene realizzata per intero proprio

nel sito produttivo di Pomigliano d'Arco

di Leonardo (ex Alenia)

Non era mai successo, a memoria dei

delegati più anziani, che un Segretario

generale nazionale partecipasse a

un’assemblea in questo stabilimento.

“Non ci sottraiamo all’innovazione tec­

nologica ­ ha detto Barbagallo parlando

a una platea di oltre 500 lavoratori ­ vo­

gliamo stare dentro i processi dell’indu­

stria 4.0 e di incremento della pro­

duttività, ma occorre puntare sul benes­

sere lavorativo, ovunque: e da questo

punto di vista, pure in realtà di eccel­

lenza, si può e si deve migliorare, a

partire anche dagli investimenti sul

nuovo velivolo”. Contrattazione e fisco

sono stati due dei temi centrali affron­

tati nel suo intervento dal leader della

Uil: “Contratto nazionale e contratto

aziendale sono due pilastri irrinunciabili

­ ha sottolineato Barbagallo ­ per tute­

lare i lavoratori e per garantire la cre­

scita del potere d’acquisto necessaria

a far ripartire la domanda interna e

l’economia nazionale. Inoltre, questo

sarà l’anno per una battaglia per ridurre

il fisco a tutti i lavoratori e pensionati”.

Infine, rivolgendosi in particolare ai de­

legati delle altre organizzazioni sinda­

cali, invitati a partecipare all’iniziativa,

ha ribadito il valore strategico dell’unità

sindacale: “Dobbiamo essere uniti per­

ché solo così ­ ha concluso Barbagallo

­ possiamo dare forza alle nostre riven­

dicazioni e accrescere le nostre conqui­

ste”. 

BBAARRBBAAGGAALLLLOO IINN FFAABBBBRRIICCAA TTRRAA II

LLAAVVOORRAATTOORRII DDII LLEEOONNAARRDDOO AA

PPOOMMIIGGLLIIAANNOO

CCRREESSCCEE LL '' IINNDDUUSSTTRRIIAA
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

5. a) Donne cattoliche libanesi; b)la sigla di Los
Angeles; c) Sisifo senza vocali.
6. a) Per...gli anglosassoni; b) cattiva fama; c)
Film di successo di Abrahamson.
7. a) La patria di Agamennone; b) hanno sei
facce; c) preposizione inglese.
8. a) La loro numerazione va da 1 a 6; b) Recisi,
spezzati.
9. a) Un tipo di missile; b) paesino del Canton Val­
lese.
10. a) Lo scemo senza pari; b) le ultime lettere di
Pessoa; c) la Hayworth attrice.
11. a) La sigla di Pierfrancesco Diliberto; b) la
terra promessa.
12. a) E’ il Santo di tutte le città; b) con i nessi
puoi...ingessarti.
13. a) Sconta la pena; b) tessuti maculati a stri­
sce.
14. a) Onde altissime; b) si possono perdere
quelli della ragione.
15. a) Lo è la voce della donna se è simile a
quella di un uomo; b) leggendario, favoloso.
16. a) Tipo di pinza del chirurgo; b) autore inglese
di fantascienza; c) una mezza nomina.
17. a) Acredine, ostilità; b) affluente di destra del
Rodano; c) allegro, contento.
18. a) La Celine cantante; b) iniziali della Tebaldi;
c) abiti rigati.
19. a) Sigla del partito di Alfano; b) convolare a
nozze; c) Filamento dei funghi.

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 

sigle” 

RENDO NOTO 
CHE 3 PAROLE

ORIZZONTALI  E 

9 VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
tramite mail

lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, 

cognome e azienda 
di appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) Sigla per la tutela dell’infan­
zia nel mondo; b) sigla per i tifosi
violenti;  c) il simbolo della sua
bandiera è una foglia d’acero.
2. a) E’ il posto meno indicato
per chi non sa nuotare; b) con­
cittadina di Galilei.
3. a) Un tasto del computer; b)
ha come simbolo IR; c) un suo
simbolo è il pozzo di San Patri­
zio.
4. a) Una sigla per la designa­
zione degli arbriti; b) sigla dei
servizi segreti degli Usa; c) lo
sono i laghi come il Maggiore e
il Lario.
5. a) La sua sigla è KR; b) ab­
breviato è tnt.
6. a) Orient Express; b) un nomi­
gnolo di Ronaldo il fenomeno; c)
la quarta delle sette; d) Lucas
senza pari; e) sigla di Radio Ra­
dicale.
7. a) Dam è il suo simbolo; b)
una sigla associata alla prostata.
8. a) Così Salem diventa Matu­
salemme; b) sigla per l’acco­
glienza degli extracomunitari; c)
sono divisi dal setto nasale.

9. a) Sigla per donatori di sangue; b) simbolo che
contraddistingue gli ospedali; c) ha come simbolo
SB.
10. a) La sigla di concorsi sportivi; b) articolo in­
determinativo; c) simbolo del radon; d) sigla di
Trapani.
11. a) Iniziali della Duse; b) la sua sigla è CI.
12. a) Iniziali della Karenina; b) la seconda delle
tre cantiche della divina commedia; c) iniziali della
Gastoni.
13. a) Una sigla del sistema frenante della auto;
b) Sigla di Sondrio; c) le loro sigle sono Got e Gpt.
14. a) dottrina mistica cinese; b) fierezza, corag­
gio.
15. a) Una sigla da busta paga; b) Il cavallino
rampante è il suo simbolo; c) E’ il simbolo del­
l’ohm.

Verticali
1. a) L’acronimo che racchiude i patrimoni del­
l’umanità; b) Ha come simbolo il tritone di Net­
tuno.
2. a) Francesca leader della fiom­cgil; b) l’unità di
misura della pressione .
3. a) Personaggio mitologico associato ai misteri
eleusini; b) sito inglese; c) la suggerisce il foto­
grafo.
4. a) Sigla di comunione e liberazione; b) sigla di
Asti; c) John attore americano; d) chiudono le
ferie.

Cruci “Sigle”Cruci “Sigle”


